
$ 

Pag. 2 — « L'UNITA' » DEL LUNEDI' Lunedì 30 novembre 1953 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma i i • > — ^ . ^ — > . . 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Richieste dei Cittadini del Quadrarli OH" caffè un "grazie, signore» 
per migliorare £ servici pubblici 

Le 6trane pretese della società dell'Acqua Marcia — La sistemu* 
zione di via della Pilotta e lo spostamento del capolinea del « 44 » 

Il slg. Aurelio Cardinali, del­
la Consulta popolare del Qua-
draro, scrive: « La Consulta 
popolare del Quadrare, facen­
dosi interprete del malcontento 
crescente di tutta la clttadlnon-
*a per 1 disagi derlvontl dagli 
inadeguati mezzi di trasporto, 
ha preso l'iniziativa di affronta­
re decisamente l'annoso proble­
ma interessante la zonu. Tale 
problema già da due unni eia 
stato preso# In esame: Infatti, vi 
furono due dibattiti di caratte­
re rionale tenutisi nella sezio­
ne del Porti lo socialista e nel 
cinema « Folgore ». con l'inter­
vento di tecnici della direzione 
della Steler 1 quali dettero as­
sicurazione che il problema 
stesso sarebbe stato preso in 
attenta considerazione. A tut-
t'oggl, malgrado il continuo 
svilupparsi della zona, sono 
sorti il Travertino, l'INA-cosa, 
l'Enasarco, Casa del Comune, 
e di altre costruzioni private) 
i trasporti sono rimasti come 
erano. Pertanto la Consulta ha 
riesaminato la questione avan­
zando le proposte per: 

1) rammodernare tutto il 
servizio del trasporti della 
Stefer; 

2) migliorare il servizio de­
gli autopulman, sostituendoli 
con dei veri autobus; 

3) ridurre le tariffe dell'au­
tolinea (da L. 35 a L. 25; da 
L. 30 a L. 20; 

4) istituire una nuova linea 
di autobus che partendo dallo 
«Istituto L u c e » faccia capoli­
nea al centro della città. 

5) prolungare 11 capolinea del 
409, attualmente a Via Tuscola-
na, fino al capolinea del Velo­
dromo, percorrendo Piazza S. 
Maria Ausiliatrlce, via Eurlalo 
e via delle Cave; 

6) revocare la concessione 
della autolinea olle società pri­
vate (Marzano-SAV) ' che ne 
fanno una speculazione a danno 
della cittadinanza e darle in 
gestione alla Stefer; 

7) far conoscere alla cittadi­
nanza romana i risultati della 
Commissione Neri, relativa alla 
sistemazione degli impianti 
della Stefer! • > , — 

« L a Consulta ha richiamato 
l'attenzione delle autorità com­
petenti affinchè affrontino la 
grave questione, facendo inol­
tre, appello a tutta la stampa 
cittadina perchè appoggi l'at­
tuazione delle proposte qui 
elencate e le dibatta ». 

• • » 
Il sic. Alessandro Guidi, abi­

tante a Tor Sapienza, segnala 
un grave abuso commesso con­
tro l cittadini della zona. « I n 
via di Tor Sapienza, scrive il 
nostro lettore, in seguito alla 
costruzione di nuove case, l'Ac­
qua Marcia ha dovuto cambia­
re le tubature dell'acqua. Alla 
fine del lavori, gli operai si 
dimenticarono di riaprire gli 
allacciamenti tra la conduttura 
principale e le condutture pri­
vate. Noi slamo rimasti cosi 
senz'acqua- Siamo andati alla 
sede dell'Acqua Marcia per 
protestare e ci hanno risposto 
che se noi vogliamo nuovamen­
te l'acqua dobbiamo pagare le 
condutture. Si tratta di un abu­
so inammissibile contro il qua­
le tutta la popolazione di Tor 
Sapienza protesta.. . 

» « • 

II %lg. 8. A. ci scrive per 
chiedere una sistemazione di 
via della Pilotla. « La strcdn, 
che congiunge via Quattro N»-
vembre a Piazza della Pilotta. 
scrive il sig. S. A., è una vec ­
chia via di comunicazione con 
il fondo in ,. sampietrini >.. 
Purtroppo da molti anni nes­
suno si cura più di sistemare 
ques-ta strada che e ridotta ad 
una strie ininterrotta di buche 
e di avvallamenti. Quando pio­
ve, poi, le buche si riempiono 
d'acqua rendendo disagevole il 
cammino ai pi-Ioni. Co?a più 
che comprendibile dato anche 
che la strada è priva di una 
efficiente illuminazione not­
turna «. 

• • • 
Il si*. Dante S., abitante in 

Piazza di Donna Olimpia, scri­
ve: « Qualche settimana fa. 
leggendo i resoconti dei giorna­
li, ho appreso che il Comune e 
l'Atac avevano accettato una 

lungare il percorso della linea 
filoviaria .. 44.. . spostando il 
capolinea da Piazza Ottavllla 
fino a Piazza di Donna Olim­
pia. Questo spostamento per­
metterebbe a quanti abitano a 
Donna Olimpia di raggiungere 
l'Argentina servendosi di un 
solo mezzo, invece del due che 
occorrono attualmente e per­
metterebbe nll'Atac di e l imina­
re una linea di autobus perife­
rico con notevole risparmio 
per la gestione. 

« Purtroppo, malgrado l'an­
nuncio dato In pieno Consiglio 
comunale, non ci sono i segni 
che presto il capolinea del «44.. 
verrà spostato. Che cosa si 
aspetta a portare a compimen­
to un mutamento cosi facile da 
attuare?. . . 

Delegazione di insegnanti 
dall'assessore Angelini 

A seguito della grondo ut-scm-
blea, che ha avuto luogo nei 
giorni BcorBi. una delegazione ai 
maestre in attesa ut ìnciuico si 

6 recata al Comune accompagna­
ta dnll'on. Marisa Rodano, per 
chiederò all'assessore Angolini 
che i corei post-scolastici del Co­
mune vongono Istituiti In tutto 
lo scuoio comunali, o qualora 
questi non tosaoro sufficienti, 
negli istituti privati, ma con 
l'obbligo ui aisun/iono delie in­
segnanti che hftnno presentato 
domanda al Comune 

Lo maestre hanno anche chie­
sto che vengano concessi inca­
richi alle insegnanti cho no ab­
biano ricevuti già altri, ondo per­
metterò un più largo o razionalo 
impiego di imegnantf. 

IVon. Angolini ha riconosciu­
to che le ìichicsto della delega. 
zlono sono giuste ed ha assicura­
to ti suo ItitctChsarnPnto comu­
nicando cho quest'anno «iran­
no assunto, per 1 ronsl post-sco­
lastici dei comune. 180 maestro 
In più rispetto allo scorso anno. 
Ha assicurato, inoltre, che farà 
quanto ò possibile per ottenere 
cho gli istituti privati a cui ver­
ranno affidati 1 corsi dei comu-
no assumano 11 personale che 
ha fatto domanda, almeno nel­
la misura del 60 %. 

LA DURA VITA DEI BARISTI, CAMERIERI, CUOCHI 

per guadagnarsi di che vivere 
Verso uno sciopero negli esercizi pubblici? — 15 e anche 19 ore al 
giorno di lavoro — A colloquio con ftt. Taddeo, F. Tosti ed altri 

— Un cade..., fa la cassiera. 
— Lungo, mi raccomando..., 

dice fi cliente, dando le cinque 
tiretto di mancia. 

— Grazie, dottore..., fa con 
voce cerimoniosa il barista. 

Cosi, tante volte, nel le lun­
ghe 10 oro di lavoio . Chi la dà. 
In mancia, chi no, chi lo vuole 
dolce, il cafTè, chi amaro, chi 
Lungo chi corto, chi < macchia­
to » o cosi via. Tanti sono 1 
clienti, tanti .sono i gusti. Il ba­
rista. sorridente, amabile, gar­
batamente .spiritoso — anche 
se è pieno di guai — deve ac­
contentare tutti. 

— Questa storia delle man­
ce, — osserva Marcello Taddeo, 
barista di un caffè vicino a piaz­
za Venezia, — dovrebbe finire. 
La gente credo alla favola che 
noi guadagnarne» tanto. Non è 
vero! Queste dopotutto, .fono 
una umiliazione: eppure sono 
necessarie altrimenti olla fine 
del mese non metti su neanche 
quelle trentamila lire che sono 
il minimo per non morire di 
fame. 

f mil le o mil le baristi di Ro­
ma preferirebbero assai più a-
vere un minimo di stipendio 

dignitoso, piuttosto che fidare 
sulle mance; lo paghe vanno in . 
vece da un massimo di 22 214 
lire a un minimo di 18 900 

— Per faro questo meMIere. 
ti chiedono tutto, d'ce Taddeo, 
•jiovenlù, pre ien/a . tatto e tutte 
le tue energie. In compendo, co-
•.a ti danno? Noialti .ibbinmo 
le paghe più basse di tutti i la­
voratori, s iamo torturati d d -
l'artnte, perchè stiamo .-.empie 
con le mani a moli >. <• <i 10 an­
ni s amo finiti. 

Decine di miglia .< di baristi. 
camerieri, cuochi. <•<< , voglio­
no ottenere un t lattamento con­
trattuale che con temoli il ri­
spetto ed il jiconos'.-imento d, 
quel minimo di diritti che han­
no tutti gli ultii lavoratori. Ar­
riveremo ad uno .sciopero ne. 
bar, coflè, n.-ùuiiuni. tuttlorie 
osterie. roMiccei ìe. pizzerie*' 

— Noialtri, ci dice un altro 
barista, .siamo arcistufi ed esi­
giamo ciucilo che ci .spetta e che 
lo altre categorie già hanno: la 
13. mensilità, le ferie, r i d o r m i ­
ta di l icenziamento, l'Integra­
zione malattie, le festività ln-
tersettimanali, Il contratto na­
zionale, e, provincialmente, 

TUTTI INSODDISFATTI DOPO L'INCONTRO ALLO STADIO OLIMPICO 

Burle e scommesse dei tiiosi andate in fumo 
per il salomonico pareggio ira Roma e lazio 

Anna Magnani: « Dovevano vincere i gialloroiii » — Billi: « La vittoria morale è dei biancoazzurri » 
Riva: «La vittoria morale è della Roma» — Fabrizi: «Io tono per gli spaghetti aH'amatriciana » 

Pareva che dovessimo esse ie 
quasi sommeis i dalla pioggia 
d' scommesse dei romanisti e 
dei laziali ed invece, l'esito 
equilibrato dell'ineunti o h.i 
completamente disarmato ogni 
velleità dei partigiani giallo-
rossi e bianco-azzurri. 
• "Roma, questa Vo l ta , 'non 5 
stata teatro di chissà quali fol­
li scenate di tifo, poiché tan-

Anna Magnani 

t' tifo>: -e la .soli cavata pt-r 
il lotti» della cuff.a. quan io. 
alle 16,30, Li partita si e ch.U-
s j col pareggio. 

In v e n t i , tome ha dotto il 
barman Lamoei-to del caffo An-
gCloii'. nell'i nia;i::i.ita <1: ieri. 
quest'anno Io spirito agonistico 
ed .! volume delle s.omme.<$:e 
sono <t iti di eran lunga infe­
riori a auelli <!<.*£ ìi anni ^cor*;. 

Comunque- anche ,-v inferiori 
di numero, le >commes-c non 
s«"no M'ite meno estrose degli 
altri a*:-r. Si e .-vntiKi dire 
d: un macellalo :I quale avreb­
be dovuto buttar-: lunei i mat-
t n . i da Pont - Umberto, qualo­
ra avesse vinto la Roma. II 
proprietario d: un lus-uoso bar 
d: via Nazionale, romanista per 
la pelle, s'era ingaggiato. Pena 
la perdita di una grossa ;-om-
ma. a darsi una rinfrescata 
alla fontana di Trevi, qualora 
la \ . t tor:a avesse arr.->o al ,*uo 

proposta partita dalle colonne!antagonista laziale 
deirUnità, quella c ioè di p r ò - ' II paregs.o. densamente , ha altri amici: 

sgonfiato tutto il pallone del le 
••commesse e cosi ai tifosi del­
l'una e dell'altra patte è stata 
risparmiata l'ingrata fatica di 
prodursi per le v ie di Roma, 
negli uffici e nei locali nel le più 
stravaganti acconciature. di 
sobbarca» si alle punizioni più 
umilianti pei- un tifoso -toatt'i-
to. come pei esempio, girare 
per il Corso con un pantalone 
bianco ed uno IOS.SO, oppure 
addirittura In mutandine. 

Roma, su questo « derby », ci 
ha dormito sopra, per óra, e 
questo, francamente, non è poi 
il peggiore dei mali. Da s ta ­
mane, lunedi, riprenderà ma­
gati la controffensiva che ser­
virà, se non altro, a preparare 
gli animi ed i corpi al nuovo 
scontro Lazio-Roma del 1954. 

Cosi, per esempio, i proprie­
tari di due negozi in via Na­
tale Del Grande, in Trastevere, 
stamane non dovranno, come 
pattuito, l'uno all'altro lucida­
re il pavimento con segatura, 
vnrecchina e strofinaccio. 

Forse, con il Pareggio, abbia­
mo evitato qualche tragedia: 
immaginate il .supplizio di quel 
povero romani.Ma cho avesse 
dovuto pagare 3G5 cappuccini, 
uno al Riorno, per un anno in­
tero! 

I lomamsti , all'uscita dello 
sl.idio, dicevano che non c'era 
stata una partita Roma-Lazio, 
bensì un incontro Roma-Mas-
?ai. per Indicare nell'arbitro 
un partigiano de; udori bian­
co-azzurri 

— Gli undici della Roma, ha 
dotto un roman.sta. hanno 
lOmhnttutn contro quattordici 
uomini, ufi undici della Lazio, 
più i due segnalinee e l'ar­
bitro. 

L'aibitro, a sent i te i tifosi, 
è il dai* ex machina. i o m e è 
del resto ovvio , di questo in­
contro. Ma in merito a tome 
ha diretto la Partita i laziali 
non sono d'accordo. 

II giudizio del pubblico su l ­
l'operato dell'arbitro è quanto 
m i ! contioverso. 

Il dr. Br inai , della Lazio. 
da noi intervistato nella «bu­
vette) d<*lla Società. 51 è cosi 
e.-prei;<=o in monto : -L'arbitro 
è «tato all'altezza delia s i tua­
zione ». 

Di parere nel tutto opposto 
è la popolari «-'"ima att- ice ro ­
mana Anna Magnani, da noi 
intervistata nella sua abita­
zione, d i via degl i Astalli 19. 
mcr.trc nel suo .salotto stava 
discutendo sulla parti la con 

RICOVERATA CO."\ GRAVI USTIONI AL POLICLINICO 

Avvolta dalle fiamme una signora 
che si riscaldava davanti alla stola 

— Appena arrivai allo .sta­
dio (la partita era già comin­
ciata). scoppiò un grande urlo. 
Io chiosi a un ragazzino, che 
stava m alto in uno spalto: 
«Chi ha segnato, maschie'?, . . 
« S e m o stati noi, Annarè 
La Roma doveva assolutamen­
te* vincere. Ma l'arbitro.... 

Fuori della .schermaglia del ­
le polemiche, su questi a.spet-
ti tanto discussi della partita. 
è Aldo Fabrizi, il quale, can­
didamente, ha dichiaralo ri-
non essere tifoso che per 1... 
maccheroncini. 

Ir.fattl, da noi avvicinato al­
l'albergo Bernini, il popolare 
attore comico ha dichiarato: 

— Diteme primo che han­
no fatto... 

Meravigliati che non avesse 
già appreso la notizia dei ri­
sultati (erano le 19 circa) , Io 

due attori comici è il colmo... 
Billi e Riva, infatti, aveva­

no scommesso che chi a\v->e 
perduto, avrebbe dovuto M T -
vire di « spalla .» all'altro. 

Decisamente, è andata bone 
per tutti I tifoni anche se mol­
tissimi romani sono rimasti 
.-contenti dei risultati. 

Ur.a impressionante ringrazia 
che dà la misura di quali pe­
ricoli si possano correre an­
che fra le mura di casa pro­
pria, e accaduta alla signora 
Isabella Vani di 59 anni abi­
tante m via Casilina 1208. 

Sabato scorso verso le 19. la 
povera donna, cercando un po' 
di calore che la difendesse dai 
rigori invernali , si avvicinava 
a una stufa a legna rimasta «-
perla. Improvvisamente, senza 
che ella se ne rendesse conto. 
una scintilla attaccava il fuoco 
alte gonne. Le fiamme rapida­
mente si estendevano a tutto 
il vestito trasformando la Va­
ni in una torcia v ivente . 

Al le grida della signora ac­
correva la figlia Giorgina Ri­
facci ni che si prodigava nel 
prestare alla madre le prime 
cure. Per tutta la serata e la 
notte fra sabato e domenica 
e l i» ha « a t t u t o amorevoJmcn-

fianchi e alle braccia procura-
\ar.o lancnant i dolori. 

Ciò malgrado ieri mattina le 
condiz'om ael la signora Vani 
si erano aggravate. Si rendeva 
ncct isar .o :1 ricovero in ospe­
dale . 

Al Pi.liclin.co la Vani è sta­
ta trattenuta in osservazione 

Ubriacato e derubato 
di una bona di denaro 

U n o o e r a i o è stato d e r u ­
b a t o con u n ingegnoso s i s t e ­
ma di una borea c o n t e n e n t e 
o t t o m i l a c i n q u c c e n t o l ire. Il 
d e r u b a t o G i o v a n n i Br iv io , 
a b i t a n t e in v ia Predistopol i 
n . 77 al la borgata Focacc ia , 
ha d e n u n z i a t o al locale c o m ­
missar ia to , di e s sere s tato i n ­
v i t a t o a b e r e da tre indiv idui 

fra u n b icch iere e l 'al tro il 
ma lcap i ta to opera io è s ta to 
derubato di u n a borsa di 
cuo io c o n t e n e n t e la s o m m a . 

Tre feriti per uno scontro 
fra una moto e un'cutomobile 

Nino Canuzzt. di 38 anni abi­
tante in \ l a Alessandro VII. cu­
stode. e la moglie di lui Marta 
Pat roteerò. mentre si recavano a 
bordo dt una motocicletta verso 
Monte Mario, sono stati inve­
stiti da un'auto proveniente In 
senso contrarlo nella quale al 
trovavano Agostino Guerrieri e 
sua madre. Carmina Capponi. 
Nello scontro, avvenuto In via 
Pineta Sacchetti, n Canuzzt. la 
inopie Maria e la Carmina Cap­
poni riportavano ferite- guaribili 

Aldo Fabrizi 

abbiamo messo al corrente del 
pareggio. Allora, Fabrizi ci ha 
raccontato, che mentre stava 
attendendo, da ,. Lol lo» a Mor.-
te Mario, che il cameriere gli 
portasse la pasta asciutta, sen­
tiva un urlo. « M e credevo, ha 
soggiunto Fabrizi, che battes­
sero l e mani ai maccaroncini. 
Invece, m'hanno detto che li 
strill i ven iveno dallo stadio, 
per la partita Roma-Lazio. 
Comunque v e ripeto: min so' 
né romanista né laziale, so' 
amatricianese. perche me pia­
ce la pasta alla amatriciana...-. 

Xon rutti i divi della scena 
.?ono.-. sportivi come Fabrizi. 
Tant'è. Questo pareggio, fra lo 
altro, ha il merito d« avei 
portato la pace anche tra le 
quinte del Sistina, dove la not­
te scorda Bill i e Riva si sareb­
bero dovuti accapigliare ben 
bene e • bagnare » con una so-
lennissima sbornia il loro tifo. 
naturalmente a spese de l per­
dente . 

Noi, verso l'una, li abbiamo 
trovati a discutere ancora ac­
canitamente in camerino, stan­
chi morti, e sempre sulla par­
tita. 

— La vittoria morale è de l ­
la Roma, d iceva Riva. 

— La vittoria morale è del ­
la Lazio, replicava Billi. pur 
essendo la squadra in svan­
taggio. 

Mentre la « soubrette • Lucv 
D'Albert A toglieva il trucco. 
cosi commentava il tifo dei 
nostri attori: 

— A m e non interessa la 
oartita. non sono tifosa, però 
sono contenta del risultato, 
perchè cosi questi due la fini­
scono di sfottersi. Non ci dor 

Giovedì inaugurazione 
della stagione all'Opera 

Oiovertl prossimo, alle 01 e 21. 
verrà inaugurata la sta,; ore li­
rica 1953-54 dei Teatro dell'Opera 
con il « Falstaff » di Giuv'ppo 
Velài. La purtitura sarà t-ancer-
UU« e diretta dal maestro fran­
co Capuana ed avrà a protagoni­
sta Mariano Stabile. Altri inter­
preti: Antonietta Stella, c o » Fi­
mo, Fiorella C. Forti. Anna Ma­
ria Canali, Agostino Lazzar'. Paio­
lo Silver!, Giulio Neri. Alleila s>i-
gonara e Renato Ercoluni. M-î  
stro del coro Giuseppe conca. 
Regista Glovacchlno Fowir.o 
l.e scene, di nuovo aliestlmcn*u. 
.sono dt Camillo Parmvlclni. La 
\ eudita del biglietti per lo spet­
tacolo inaugurale avrà ini / io il 
giorno 1 dicembre 

T/tumonto dei salari, perchè 
sluuo al di sotto di Milano, T o . 
rino, Genova e di a l t i e città. 

Il contratto nazionale di que­
sti Involatori è «caduto il 30 
giugno 1040 Ebbene, ci aon vo­
luti 3 anni di pre.f-.ioni. per 
aprire le trattative per il rin­
novo del contratto, e dopo 7 
m e - , il 7 novembie «corso, 1 
ladroni lo hanno rotto, negan­
do tutto 

— Siamo ai limiti della pa­
zienza, ci ha d.chiarato un ca­
meriere in un «rande calle del 
centi» Noi .serviamo qui mini­
stri. cinematografari, commer­
cianti. attori... Se costoni sa-
pe-svro come sbaichiamo il lu-
nsuii» no'aUr:'. 

Il fratello del poeta dialetta­
le Federico Tosti. Antonio, ca­
rnei lere in un ristorante del 
centro ci ha detto: 

— Io potrei anche non star 
male. Ma l'orarlo: 15-19 ore al 
giorno* Dovremmo arrivare 
ad un doppio turno. Noi per-
centualisti dei ristoranti vor-
1 cromo un altro trattameno; e 
prima di tutto un minimo di 
-tipendio fisso, poniamo 35 mi­
la lire... 

In taluni n- loranti . come il 
Concordia e la pizzeria Augu 
steo, i proprietari incassano 
anche le percentuali de i carne 
ner i . Ferie, festività, ecc. non 
sono retribuite ai cuochi, che 
stanno 18 ore davanti ai for 
nelli . Un re dei cuochi, arti­
sta nel suo ramo, come Damla 
ni. Galante ed altri, non per­
cepisce che 60 mila l ire al me-
fe. 1 facchini di cucina poi non 
arrivano a 27 mija lire. 

— La tredicesima, non c'è; 
le ferie, ti obbligano a farle. 
ma non te le pacano, e cosi le 
4 festività nazionali. . . — ci d i ­
ce un carrellista al la Stazione 
Termini, — Noi facciamo i pa­
droncini, i cassieri, i camerieri . 
lutto, per .-ervire il pubblico, e 
riceviamo un trattamento da 
manovali . Vogl iamo appartene­
re alla 2 categoria. 

Co-M, dunque, baristi, came­
rieri. cuochi, tutti i lavoratori 
degli esercizi pubblici, si t rova . 
no iti una situazione economica 
a^ssii critica. La rottura de l le 
trattative, da parte dei grossi 
proprietari di questi esercizi, è. 
a criterio di chiunque abbia un 
minimo di buon .senso, inquali­
ficabile e ingiusta. 

Se coloro che son sempre co-
-.1 <• cerimoniosi •• con noialtri 
un giorno o l'altro incroceranno 
le braccia, per conquistare i l o ­
ro diritti, saremo solidali con 
loro. 

Il discorso all'Adriano 
del comiiayno Natoli 

(Continua/ione dalla 1. 

tate in un pozzo nero 
dall'altezza di S metri 

Una donna. Ernesta Napoleoni 
di 61 anni abitante in Un Frin­
guello 24 (borgata Tonnaranclo). 
ieri vers>o le 15. mentre cercava 
di appoggiare una tavola sulla 
Itnttoccatura di un pozzo nero. 
bci\ota\u acctdentalmente caden­
do nei pozzo ste4>so dall'altezza 
di cinque metri. 

SOTTO LA STANZA DA LETTO DEL PADRONE 

Furto gastronomico 
della "banda del buco.. 

Salinai per il valore di un Milione rullali in un deposito 

«Mentre tu dormi. . . la "ban­
ca de l buco" lavora ... Cosi .-'1 
potreDbc intitolare la sventu­
ra capitata a l signor Pietro 
Angelucc: proprietario d: un 
deposito di .salumi sito n e l cor­
tile dello stabile di via S. S a ­
ba n 12. 

Ieri notte, ad ora imprecisa­
ta, ignoti ladri hanno forato 
la parete e.ìterna del deposito , 
sotto ii l inestrino con infer­
riata cne dava aria ai locali, 
e .si sor.j introdotti nel magaz­
zino di salumi sopra al quale 
è s.tuata la stanza da letto 
dcll 'Angelucci . 

D: fronte agl i svaligiatori si 
presentava uno scenario che 
avrebbe provocato l'acquolina 
in bocca a più di un buongu­
staio. File d i prosciutti, co l la ­
ne di salami, mucchi d i l o » -
za. E di tutto questo ben di 
dio gli ignoti ladr i hanno lar ­
gamente approfittato. 

La mattina appresso infatti 
il signor Angelucc! ha dovuto 
tristemente tirare l e somme del 
danno che ammor.ta a oltre 
un milione: cento prosciutti. 
trenta crrloKrammi di salami­
ni alla cacciatora, cinquanta di 
lonza. 

di deposito delie sue due valigie. 
La giovane donna ha denun­

ziato la rapina alla Squadra Mo­
bile. _ 

In gravi condizioni un fatino 
disarcionato j j l e Capanneiie 

U n g i o v a n e fan t ino . G i u l i o 
Proiet t i , a b i t a n t e in v i a S a n 
M a r t i n o ai Mont i , è r imas to 
fer i to ieri a l l e 14 d u r a n t e 
u n a corsa al g a l o p p o a l le C a ­
p a n n e i i e . 

Traspor ta to c o n u n ' a u t o ­
a m b u l a n z a a l l ' o speda le di S a n 
G i o v a n n i , i l p o v e r e t t o v i è 
s ta to r i covera to in o s s e r v a ­
z ione . 

ca da indir izzarsi sopratut to 
v e r s o l ' e l e t t o r a t o cat to l ico . 
« U n o s v i l u p p o u l t er iore de l la 
nostra pol i t ica di unitu, ha 
a f fermato l 'oratore, n o n può 
concepirs i s enza un'az ione d i ­
retta v e r s o q u e s t o e le t torato , 
in f luenzato da l l 'az ione cat to* 
lica e da l la parrocchia . Oggi 
d o b b i a m o s u p e r a r e le» f r a t t u ­
ra fra le m a s s e operata dal la 
pol i t ica del 18 apri le , d o b b i a ­
m o spos tare la nostra a t t e n ­
z ione d a l l a d e n u n c i a , a l lo 
sforzo cos t ru t t i vo ne l l ' in teres ­
s e di tutti i c i t tadini ». 

Il c o m p a g n o Nato l i ha m e s ­
so in ì i l i e v o c o m e q u e s t a p o ­
lit ica di un i tà r ichieda u n i m ­
pegno ancora m a g g i o r e del 
Part i to per dai e un c o n t e n u ­
to s e m p r e più c o n c r e t o al la 
sua az ione . 1 l a v o r a t o t i di 
tut te le t e n d e n z e h a n n o già 
da t e m p o iniz iato la lot ta per 
o t tenere m i g l i o r a m e n t i e c o ­
nomici , d a n d o v i ta a una b a t ­
taglia di g r a n d i s s i m o r i l i evo 
che ha imposto l 'unità a n c h e 

pagina) s trazione, provocando così u n 
gradua le p e g g i o r a m e n t o d e l ­
la s i tuaz ione . Il C o m u n e non 
solo non ha s a p u t o farsi a s ­
segnare dal s u o g o v e r n o I 
fondi necessar i per f e r m a t e , 
a l m e n o , il d i lagare del la t ra ­
ccila dei senza tet to , m a con 

Aldo Natol i 

ai d i r i g e n t i dei s indacat i 
sc iss ionis t i . 

« D o b b i a m o tener c o n t o di 
questa e sper ienza ha c o n t i ­
nuato Nato l i , e d e s t è n d e r e la 
unità dal c a m p o s i n d a c a l e in 
tutt i i c a m p i de l la v i ta r o ­
m a n a a t t raverso un 'az ione 
concreta , a v a n z a n d o propos te 
precise per i p r o b l e m i p i ù 
^urgenti d e l l a c i t tà e d e l l e 
Provinc ie . Vede te ad e s e m p i o 
il prob lema del la casa , i l 
d r a m m a che ancora ogg i d o ­
mina la v i ta di R o m a . 

Si tratta di u n prob lema che 
non è so lo q u e l l o de l l e c e n t o ­
mi la f a m i g l i e c h e n o n h a n n o 
una casa e che v i v o n o ne l l e 
baracche , n e l l e grot te e in 
coab i taz ione , m a co inc ide con 
il p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o e 
del la s i s t e m a z i o n e de l la c i t tà 
ne l s u o c o m p l e s s o , de l s u o 
p i a n o rego la tore , d e l s u o a v ­
ven ire di g r a n d e c i t tà . L ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e de l i ' ing . R e -
becch in i c h e da se i ann i si 
è insediata n e l C a m p i d o g l i o , 
non si è m a i posta ii p r o b l e ­
m a da q u e s t o a n g o l o v i s u a l e . 
e non ha s a p u t o n e a n c h e far 
fronte a l l 'ordinaria a m m i n i -

Oggi a Oilienie 
ttiivo della FGC 

OKEÌ al le ore 18 30 al la 
sezione Ostiense Convegno 
dell 'Attivo del la FOCI ro­
mana. Ad esso dovranno 
partecipare eli attivisti dei 
circoli giovani e ragazze e 
dei eruppi di scuola e (li 
azienda. Interverrà al Con­
t e g n o il compagno Gianni 
Rodar! del C.C. della FGCI 
e direttore di « Avanguar­
d ia» . 

I biglietti d ' in\ i to si riti­
rano in Federazione. 

NEL SALONE DELL'UNIONE COMMERCIANTI 

Originali "cuftiette,, 
lolla festa delle sartine 

Giunta a Roma da Cagliari 
è derubata della bcaetta 
Appena giunta a Roma dal'* 

natia Cagliari, la ventlseienne 
Maria Antonietta Mlcall. è rima­
sta vittima di una rapina. Men­
tre transitava per il sottopassag­
gio sito nell'interno della stazio 
ne Termini che collega via Glo 
littl con via Marsala. la ragazza 
veniva colpita con un violento 
spintone da u n giovinastro, cne 
si dava quindi alla fuga, 

La povera Mlcall non st era 
ancora rimessa dallo spavento 
che si accorgeva di tssere stata 
derubata della borsetta, conte 
nente settemila lire e le ricevute 

U rìniaii tri vrtHftaiUti Mia 
m u s i l i * , ftt «st inta par <•-
taan tara tilt ara 1«J». » rima-

Festa annuale de l le sart ine 
romane, nel pomeriggio di ieri, 
come annunciato, al sa lone de l ­
la Unione commercianti . Molte 
belle ragazze, modell i assai 
graziosi, molti amici e a m m i ­
ratori de l i e sartine, e giorna­
listi, fotografi, anche la R A I . 
Tra un giro e l 'altro di danza l e 
socie del Circolo de l le sartine 
si sono avvicendate al micro­
fono dando cosi il v ia ad una 
serie di s impatiche manifesta­
zioni. 

Un gruppetto di sartine de l ­
la casa e Simonetta > hanno 
partecipato al concorso della 
« cufdetta * più bel la. 

Nel le ore di riposo queste 
ragazze hanno confezionato un 
cappello formato di un minu­
scolo busto e di una gonna, 
variamente ornata. 

Franchina s'è presentata alla 
giuria con uno di questi cap­
pelli tutto fatto di cuscinetti 
portaspilli; Giovanna D e Carli, 

bici. Maria Gatti aveva fab­
bricato un originale cappell i ­
no ornato del le testate del le r i ­
viste di model l i ; Angela Di 
Stefano aveva una cuf f ie» Ì con 
tanti camp:or.cir.i d. stoffe va­
riopinte. 

Anna Zanobi, che ha r.por-
tato il pr imo prem.o. infine ha 
presentato un cappello da cui 
pendevano tutti ì roccheit:. le 
« sigarette », le matassine d: fi­
lo del suo reparto-

La signora Giovenchi, !a v e ­
terana de l le sart-ne. che ha 
sulle spal le quasi mezzo secolo 
di attività nel mondo del le 
sartorie romane, è «tata fe ­
steggiata ed ha parlato anche 
all'inviato della RAI. 

La festa è molto ben riusci­
ta e l e sartine hanno espresso 
il loro desiderio e l ' intenzione 
di incontrarsi più spesso e di 
dare una adeguata vita al loro 
Circolo. Per l'occasione è s ta­
to pure diffuso u n numero 
speciale di «Seggiov ia > a c u -

fa sua pass iv i tà e con hi sua 
compl i c i tà hn p e r m e s s o che 
le grandi soc ie tà i m m o b i l i a ­
ri. l egate al V a t i c a n o , a m m a s ­
sassero e n o r m i fortune >. 

Il c o m p a g n o Nato l i , dopo 
a v e r p u n t e g g i a t o le r e s p o n ­
sabi l i tà de l C o m u n e si è r i ­
c h i a m a t o al « caso B a r d u n -
ze l lu », de l l 'assessore al pa ­
tr imonio d i e è anche a v v o c a ­
to di f iducia d e l l ' I m m o b i l i a ­
re genera l e , s o t t o l i n e a n d o n e 
la gì av i ta . 

Le aree fabbricabili 
< Noi c o m u n i s t i , eg l i ha 

sogg iunto , sub i to dopo , r i v o l ­
g i a m o a tu t t e le p e r s o n e o n e ­
ste , p e n s o s e d e l l ' a v v e n i r e 
de l la c i t tà , a tutti i gruppi 
pol i t ic i l ' inv i to a d i scutere 
proposte v o l t e a real izzare un 
radica le c a m b i a m e n t o de l lo 
a t t iv i tà c o m u n a l e per una 
lotta contro la penur ia deg l i 
a l logg i , c o n t r o la p iaga d e l l e ; 
borgate e contro il t u g u r i o . ' 
Noi p r o p o n i a m o , eg l i ha d e t - • 
to, la r igorosa appl i caz ione 
de l l e l egg i c h e co lp i scono lu 
. -peculazione stille aree f a b ­
bricabi l i , in m o d o da cos t i ­
tuire u n fondo c o m u n a l e per 
la cos truz ione de l l e case ; la 
r igorosa app l i caz ione de l l e j 
facol tà di e spropr io c o n s e n - 1 
ttte al C o m u n e per rag ioni di 
pubbl ica ut i l i tà , a l lo scopo di 
ed i f i care c a s e per i s e n z a ­
te t to ; la va lor i zzaz ione de l l e 
aree fabbricabi l i di p r o p r i e ­
tà del C o m u n e ; una at t iva 
pol i t i ca c o m u n a l e n e l camPo 
de l l e aree fabbricabi l i , s p e ­
c ie nel la zona fuori de l p i a ­
n o regolatore , a l lo s c o p o di 
c o m b a t t e r e a fondo la s p e c u ­
laz ione , q u e l l a che il P o n t e ­
fice, poch i g iorni or sono , ha 
c h i a m a t o « l 'usura f o n d i a ­
ria i>; la r ichiesta a l lo S t a t o 
di s tEnziament i proporz iona­
ti al fabb s o g n o di case e s i ­
s tente in c i t tà; la r ich ies ta 
a l lo S t a t o c h e la « l e g g e s p e ­
c ia le » per R o m a t e n g a c o n ­
to del la neces s i tà di s v i l u p ­
po ed i l i z io de l la Capi ta l e e 
p r e v e d a qu ind i il contr ibuto 
de l lo S t a t o p e r l 'a t tuaz ione 
d e l n u o v o p i a n o rego la tore; 
il lanc io , da'parte" de l C o m u ­
ne , di u n pres t i to o b b l i g a z i o ­
nar io a l l ' in terno e a l l 'es tero , 
il cui ge t t i to s ia t o t a l m e n t e 
i m p i e g a t o n e l l a c o s t r u z i o n e 

jd i a l logg i d i t ipo e c o n o m i c o e 
popolare , u n pres t i to « per il 
r i s a n a m e n t o di R o m a e per 
la s comparsa d e l l e borgate ». 

N a t o l i ha , qu ind i , e n u m e ­
rato gl i altri punt i de l p r o ­
g r a m m a d e i c o m u n i s t i r o m a ­
ni per la r inasc i ta de l la C a ­
p i ta le : l 'az ione contro la d i ­
s o c c u p a z i o n e e la mi ser ia , p e r 
la creaz ione de l la zona i n ­
dus tr ia l e , per il m i g l i o r a ­
m e n t o d e l t e n o r e di v i ta , la 
d i f e sa d e l pos to di l a v o r o e 
de i d ir i t t i cos t i tuz iona l i dei 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la p r o v i n c i a , 
Nato l i h a m e s s o in r i l i evo la 
neces s i tà di u n a lo t te a f o n ­
d o per la r i forma agraria e 
de l la f o r m u l a z i o n e di p ian i 
di r inasc i ta spec i e n e l l a z o ­
na m o n t a n a , n e l S u b l a c e n s e e 
p e r l ' a v v e n i r e de l la m e d i a 
v a l l e d e l T e v e r e . 

77 mila comuniatì 
•t P e r a t t u a r e q u e s t o p r o ­

g r a m m a , h a d e t t o ancora N a ­
tol i , occorre r e n d e r e p i ù f o r ­
te il nos tro Part i to , occorre 
a u m e n t a r e il n u m e r o deg l i 
iscritt i f ino ad a v e r e q u e s t o 
a n n o u n tota le di 77.000 
m e m b r i del Part i to ». 

D e b b i a m o , eg l i ha de t to , 
rec lutare l a r g a m e n t e , i n n a n ­
zi tutto, tra gl i opera i de l l e 
fabbriche , in m o d o da r a d ­

d o p p i a r e in q u e s t o se t tore il 
[ n u m e r o deg l i iscritt i , c o s t r u i ­
re il P a r t i t o n e l l e p icco le 
az i ende e n e l l e n u o v e f a b ­
br iche sorte ne l la c i t tà . D o b ­
b i a m o rafforzare la nostra 
organ izzaz ione ne i quart ier i 
d o v e , a l la nos tra in f luenza 
pol i t ica , corr i sponde u n a f o r -

| za organ izza t iva t roppo s c a r ­
sa , n e l l e a z i e n d e de l l 'Agro; 
d o b b i a m o m i g l i o r a r e q u a l i t a ­
t i v a m e n t e il P a r t i t o ne l l e 
borgate . O c c o r r e a u m e n t a r e 
il n u m e r o d e l l e sez ion i e 
d e l l e ce l lu l e , e dare u n a c u ­
ra part i co lare al l a v o r o dei | 
c a p i g r u p p o c h e d e b b o n o d i - 1 
v e n i r e s tab i l i d ir igent i di b a -

e ne l la v i t a d e l Part i to . D o b ­
b i a m o l a v o r a r e in m o d o da 
o r i e n t a r e ogn i g iorno e s u i 
p iù d i v e r s i prob lemi l a r g h e 
m a s s e d i c i t tad in i >. 

Q u e s t a la s trada indicata 
da N a t o l i per avv iars i a l la 
c o n q u i s t a d e l l a magg ioranza 
del la popo laz ione r o m a n a e 
d e l C a m p i d o g l i o a l l e forze 
d e m o c r a t i c h e . S u q u e s t a s t r a ­
da t ta l ' ob ie t t ivo d e i c e n t o ­
m i l a c o m u n i s t i n e l l a c i t tà di 
R o m a c h e i l c o m i t a t o f e d e r a ­
le ha ind ica to ne l la sua u l t i ­
ma r i so luz ione . 

La m a n i f e s t a z i o n e s i è 
ch iusa c o n l ' invi to , r i v o l t o da 
Nato l i ai c o m p a g n i , perchè , 
e n t r o la f ine di q u e s t ' a n n o , 
v e n g a c o m p l e t a t o il t e s s e r a ­
m e n t o d e i v e c c h i c o m p a g n i e 
p e r c h è s i pos sa cos i c o m i n ­
c iare s u b i t o il l a v o r o di r e ­
c l u t a m e n t o d i m i g l i a i a e m i ­
g l ia ia di n u o v i iscritt i al 
P a r t i t o c o m u n i s t a . 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
QiMt* »cr» fatti I itapcsufcil! «la't*. 

i Sn<«M f**M rJUwcw'eM fi* C«r-
JtatU S tilt «r« 19. 1* S«iini! che 
• « • kit** 11 rr*p*iul>.l« - i t : . i « 11 <•£-
piji* ptt r.l'ri"* trjeil* att«r.i!«. Sxri 
prrsrtie «t ecmpifi» fcllt F«J<w:«af. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
<VH« »l> «re 18.30, frettati • 

*r«rtUrt felta C»aulU U lit Menili-

C li O X A C A 
IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 30 novembre, 
(334-31). S. Andrea II sole sorge 
aile ore 7,43 e tramonta alle ore 
16,41 - 1951: A Imola nasce An­
drea Costa. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 8-18.2, Si provedo ciclo 
poco nuvoloso. Temperatura In 
lieve aumento 
VISIBILE E À6OOLTABILE 
— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti, < Teresa Raquin » al Tea­
tro dei Commedianti. 
— Cinema: « Anni facili » all'At­
tualità e Moderno Saletta. « Amo­
re In città » al Barberini e Me­
tropolitan» « Un turco napoleta­
no » al Cinestar. « Scaramouche * 
al Fontana, < Il più grande spet­
tacolo del mondo » all'Impero, 
Platino e Prencste, « Uomini > 
all'Italia. « Napoletani a Mila­
no » al Novocine, « Luci sull'atfal-
to » al Panoli. « Gelosia » al Qill-
rlnctta e Rialto, « Le vacanze 
del signor Hulot > al Solone Mar­
gherita, < Il cavaliere della valli.» 
solitaria •> al Trevi. 
MOSTRE 
— L'inauqiirazionc della "Mostra 
di solidarietà per gli alluvionati 
della Calnbrla è stata rinviata 
alla prima decade di dicembre. 
Gli artisti che hanno Inviato le 
adesioni possono Inviare t qua­
dri e le sculture in via Capo le 
Case. 2 ttelef. 037241 
VENDITE ALL'ASTA 
— Domani, alle ore 8.30, avrà 
luogo nel deposito di via lllxlo 
n. 80 la vendita di oggetti pigno­
rati a contribuenti morosi, l.a 
esposizione al pubblico della 
merce sarà fatta oggi dalle orr 
0 alle 13 e dalle 15 alle 11. 
t/AftlE 
— I.'F.nte Comunale di Consumo 
ha posto in vendita ocr dipen­
denti pubblici e privati tessuti 
serie « Z » al 100 r'r ài pura i?na 
pettinata a l, .1000, 3 500 e 3 70J 
al metro, coperte Rossi e cappot­
ti confezionati u prezzi bpecinli. 
Negozi esclusivi di vendita: piaz­
za S. Alaria Liberatrice 42, \ l a 
Ostiense 133 - C: i n GIO^JIMU 
lan?» 93; via Giolittt 1P5; vtu 
Reggio Emilia 32 - C. 
QITE 
— Una sita a lnnslmick dal "U 
dicembre al 4 gennaio è stata 
organizzata dall'Ermi. Quota di 
partecipazione lire 14 000. Parten­
za il 31 da Bolzano Iscrizioni In 
via Piemonte B«. telef. 460 0*15. 
CORSI PROFESSIONALI 
— Corsi serali accelerati dt liceo 
irtistico presso l'istituto clellu 
Maddalena In via della Palom­
bella 4 sono stati organizzati 'ibi-
l'Cnai. Presso lo stesso irtlu.tu 
•d svolgono anche corsi Ferali di 
lingua inglese e frani ete. iscri­
zioni presso la segreteria dalle 
18 alle 21. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Pir facilitare il latora <M!e «-non: 

ni-'.ia ranvj-ina di '«-strami tuo e rt-
tlutammto 'AM. ijMrMi ««'Umani n-> i 
a u j m u Ittica le mntj i l - ' un.rn. >*'• 
t.manjl! 'Ir: ilirij'ai •!. -••* ri-. "> 11 
le :f-,i in-ati 1: (mi min • » r i : • . "> 
rnij! ali.- ore *.»"> i ' U sci I.T> T > o i «. 

' l e segreterie del Ir «oi)Ufit! se» .in' <n|>ii 
allo oro !S in IVJfraz one: ta-a''nr-
lons. Purtonscrìo e T.bjrr.no. E" cnn»n-
cata t*r U •.IfSa ora la s i g ^ ' i M «Mu 
•vilula a7 f i .h!i itV.i Kmr alia'. 

Seiione -Macao- Pim.'n) alle ori' "• :1,1 

(•oavcqno dell' Xltltn .a Via f . w M . h ' -
dii .11, h i . I. Pi'M>JS!i pari'i 'pi-f nlW 
riuninii' l cgm.lili d. ic l lula. i • < n;isija. 
capigruppo e i Jir.ijoau sniilscil . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Commiijicrte femminile ,- I <• w«ynn«s-

'• !i li ciiiimil ili: Mntacat: ••nati i»n-
totats per ci'ji alio ure '.b.M pr<«.- > 
la r..J.L. 

Metallurgici - 0. D. ia <»Je o.-ji a!'̂  '.'' 
Passionati - OJJIJÌ alle et 10 11 f. I>. 

ii i «(vjrrtari «ninnali in \nh - l'.atxa 
Etquilio'i 1. Nf«.'jnu ilo* maarare. 

C O N V n C " T "•"*• •*•"»•»"» 
Domani alle nre !9 I nuTtiti ili-etiU: 

ii*l!e «n'oni in P'aira k^siia'a., 1H>. 
C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 

Totlt k rc«paB«a"i:li t'-D.i. ">an «nr-
Tocat* t'jji . 30 n/wetibw. alle ti'e "•" 
pfr-<o la sedi prdriae.a't. Lirjij .\r<-
nu'a. 2(i. 

.RADIO 
PROTiRVMMV N U l O S U f i - ' . o r ­

na!: raJ:u : 7, 5. 13. ! I, ''O.W. -•*."."> 
— 7: l'rtv. tempii: l'-nn-a fa .\rnrt 
— t>-9: B<T'ciuco nwtrar.ilaj.io. MJ-
S.C4 kijgera — 11: L» rai.u p-r it 
«caule — 11.".')- Mj«:'a « . i i > 3 r i 
— 12.25: Fantasia mescale — 
I2.Ó0: \-.rollale qatiia etra — 
: 3 . : 5 - Vlbaai mas-, i l e — "1: t • 
•tiao borsa di Milano — l l . ' .5 - '4 3't: 

Bella e bratto: Punta ««etto pao­
lo — ltì.30: Le opiaiosi <*<̂ !i a!:r: 
— Ifi.1.1: Lei'ine J: ! ngaa fran-f 
se — ' 7 : taat . e daaj- .'-. Pa-. 
Bassi — 17.11: Chitarra!* Già. 
Palombi — 17.30: La v x e d: Lon­
dra — ! S : Ho«.e» da cantera — 

<i r e i u ! i Eri* 15.13: lVtht«::a 
«io X:« ! l . — ' 1 . M - <ì': attiri «• - . 

&!. aliar: — 19.30: L'appi lo — -'rt 

a t r a Ie-t-vra - 20.3»: Kad >«-> -. 
— 2!" ' .nqas p i e .a . i^: Li s :'..* 
Baaa d*l l.bru — J : . ! 1 : C - o a v o 
x tl'.e s ; - j 3 « ' i ' ' — --'.*>}- '*i-->"5 
i».-«-a — -^ i l . iw>*«:- i i i " a 
— 23.13: Ma* ra i l t a l l i 
l lt'-nc n>::»:e 

5tCnM>3 NtiVt'UMMl -
rad.u: r3.*t*). M. '8 — '!>: 
ca e l i ri«a — *.0.1V-;;; 

it d'amor'. La parta d'ara 
E t a . t r i a n a . eoa Torcherà Fra­
ina — 13 30: Ci=t,'« r a j i i u !-a !' 
eavnfc — II- ("a'"«-'a •!• ! 
Caatfs'. 'a TT;« - U "Vi: 
t.« VJ' — ! 4 - P-»T. t'T-rt 

T»-aa r»»j.-i — :7- *.«••!.••> 

P-

- i\ 

G -.rial: 
La dai-

— :.t 

d T*3t"j"- — 
•.ri 

« •- «*. 
Maj.-Ì* 
— :«-

a -n;-
U d:* 

•: i — \<t V ; * . n •' P - ' j - o : J 
• • m — •<> IH Pa-'-a ; <i-r»s«" — 

2 1 . R i - ' . « : a — *'>*V': Haija* ? : 
' -<fze. l>ae tr^: f - faa'a-* — 2". 
I": n e a i t i e - H 23 •»!): S'pir.*:-
l i . V !ar. s v : ' e . 

TEaift P5'"rri*l\MM\ — '.'» **)-. <">r«-
4. : ;> . -?-• : . — l iM.V Eif ,»; : : i v t : 
p*r i i n i i — 2> V.-.i ri:-*» *•»-
•:•>-.*.! — 2i1-!"i: Onrv-:» i f7a 
«*•> — 2 ! - 1! 9 i r s i '» i*»! T»-r:-
— 2T..2V P « a ì* ' Ea-rpa r> 
<e«a!f: T- «:aaa * l«it:a — 2 2 . ! 0 . 
Frase * ?ta'»a« — -- l ' \ £"""> **-
cu iti ' 1—1. 

ZAT£Att 
naecetómp 

co/wez* 
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